
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                              CHIEDIAMO 

•  Fondi per la messa in sicurezza sismica, per l’efficienza energetica 

del patrimonio di edilizia pubblica e per la manutenzione 

straordinaria del patrimonio di edilizia residenziale pubblica che in 

molti casi è insicuro e non ha i requisiti minimi di abitabilità 

• Un nuovo piano casa che, affronti seriamente il problema di 

recuperare gli alloggi inagibili e di realizzare nuovi alloggi, senza 

consumo di suolo, da assegnare ai cittadini che, da anni, sono 

collocati nelle graduatorie. 

• Una legge regionale sul diritto all’abitare sociale e 

sulla gestione dell’edilizia pubblica 

• Una legge quadro nazionale che uniformi la normativa e stabilisca i 

livelli essenziali delle prestazioni da assicurare su tutto il territorio 

nazionale 

• La realizzazione di programmi di rigenerazione urbana che 

assicurino una migliore qualità del vivere e dell’abitare nelle 

periferie e nei quartieri di edilizia residenziale pubblica 

• Una carta dei diritti dei cittadini assegnatari del patrimonio pubblico 

che garantisca prioritariamente quello fondamentale di vivere in una 

casa sicura e in quartieri a dimensione umana. 

 

Bisogna puntare ad una  

Il SUNIA chiama alla mobilitazione e alla lotta tutti gli 

assegnatari del patrimonio pubblico e i cittadini aspiranti ad un 

alloggio popolare. 

Regione per Regione, città per città, quartiere per quartiere facciamo 

sentire la nostra rabbia e indignazione per le condizioni in cui sono 

costretti a vivere i cittadini nei quartieri popolari. 

 
 

BASTA CON IL DEGRADO E L’ABBANDONO DEI 

QUARTIERI POPOLARI: UN PIANO PER IL 

RISANAMENTO E LA MESSA IN SICUREZZA DEL 

PATRIMONIO DI EDILIZIA PUBBLICA. 

 

SETTIMANA DI MOBILITAZIONE 

NAZIONALE DEGLI INQUILINI E 

ASSEGNATARI DELLE CASE POPOLARI 

 

 

 

  


